
	
	

 

 

 

 

 

PROPOSTA DI CONTRATTO IN CONCESSIONE DELLA 
PESCHIERA GRANDE E COMPLESSO DEI “LIPAROTI” NELLA 

REGGIA DI CASERTA 

 
Intervento finalizzato alla creazione di una scuola nautica, con la 

mission dell’avviamento dei giovani e dei diversamente abili agli sport 
di: canottaggio, canoa e vela grazie al recupero della struttura 
attualmente abbandonata denominata “Villaggio dei Liparoti” 

valorizzandolo con la vicina “peschiera grande” 

 

RELAZIONE TECNICA DEGLI  

INTERVENTI EDILIZI 
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2. Premessa 

L’Associazione Sportiva Dilettantistica, “Reali Canottieri Reggia di Caserta” 

si propone di realizzare, nel Complesso Vanvitelliano, una scuola nautica 

con la mission dell’avviamento dei giovani e dei diversamente abili agli sport 

di canottaggio, canoa e vela.  

Le attività dell’Associazione saranno svolte nella struttura, attualmente 

abbandonata, denominata “Villaggio dei Liparoti” e nella vicina “Peschiera 

Grande”. 

 

 

 

3. Descrizione dello stato dei luoghi 

Il cosiddetto “quartiere” dei Liparoti venne realizzato appositamente per 

ospitare un congruo numero di marinai, provenienti dall’isola di Lipari, nei 

pressi della Peschiera Grande. Questi si occupavano della manutenzione alla 

flotta dei modellini utilizzati per le esercitazioni delle battaglie navali del 

piccolo Ferdinando IV. 

Il complesso edilizio si presenta come due “stecche” di forma rettangolare 

poste perpendicolarmente tra loro e raccordate, a mo’ di cerniera, da un 

grande ambiente di forma trapezoidale. Nello spiazzo che si determina trova 

collocazione un ulteriore manufatto, di forma pressoché quadrata, che 

risulta isolato rispetto ai primi due.  

Tutti i corpi di fabbrica presentano un solo livello fuori terra e coperture a 

falde inclinate. Nel dettaglio, le “stecche” sono caratterizzate dalla doppia 

falda, mentre il corpo angolare e quello isolato da più falde. 

La tipologia costruttiva è in muratura portante con le coperture che 

poggiano sulle pareti perimetrali esterne. La quasi totalità delle pareti 

interne e risulta avere la mera funzione di tramezzatura non assolvendo 

alcuna funzione statica. 
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Le facciate sono contraddistinte da una scansione abbastanza costante di 

finestre, intervallate dagli ingressi che danno accesso alle varie unità 

immobiliari dei due corpi di fabbrica. 

La copertura del corpo di fabbrica angolare è caratterizzata da una struttura 

lignea a capriate assai articolata e totalmente in vista. 

Lo spazio esterno determinato dalle due “stecche” è in gran parte adibito a 

verde mentre la porzione residua è pavimentata con un battuto di cemento. 
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4. Il progetto 

Le attività che l’associazione “Reali Canottieri Reggia di Caserta” intende 

svolgere nel complesso dei Liparoti hanno reso necessario una 

trasformazione della distribuzione interna al fine di determinare spazi 

adeguati agli scopi prefissati. 

Inoltre, data la presenza di soggetti diversamente abili è prevista la 

completa eliminazione di qualsiasi tipologia di barriera architettonica.  

Nello specifico, la prima stecca, ossia quella ubicata a NORD, accoglierà le 

funzioni di preparazione atletica mediante l’installazione di attrezzature 

ginniche. Oltre a ciò, troveranno collocazione gli spogliatoi dotati di servizi 

igienici e docce. L’ambiente terminale, ossia ridosso del corpo di fabbrica 

centrale, avrà funzione di filtro e sarà dotato di armadietti per gli utenti. 

Il grande ambiente centrale, anche grazie alle notevoli dimensioni della 

porta di accesso, fungerà da rimessaggio per le imbarcazioni. 

La seconda stecca, ubicata ad OVEST, sarà ridistribuita in vari ambienti per 

accogliere aule di formazione di varia dimensione e laboratori per il restauro 

delle imbarcazioni d’epoca. Il criterio adottato è stato quello di realizzare 

degli spazi flessibili in grado di rispondere a qualsiasi esigenza formativa sia 

legata agli sport acquatici, sia per l’apprendimento delle tecniche basilari 

del restauro per le imbarcazioni d’epoca. 

In tal senso, la presenza di ampie aule ne consentirà anche un utilizzo per 

proiezioni di filmati sempre attinenti alle diverse tipologie di attività previste 

dall’associazione. 

Anche questa parte della struttura è dotata di servizi igienici sempre 

caratterizzati dalla presenza di bagni completi di tutti gli arredi necessari ai 

soggetti diversamente abili. 

Il corpo di fabbrica isolato, data la particolare ubicazione che lo vede in 

posizione quasi centrale del piazzale esterno, verrà destinato sia ad info 

point, sia ad ufficio amministrativo della struttura. 

Alle spalle di questo manufatto è collocato un piccolo locale che sarà adibito 

a deposito per custodire piccoli attrezzi per la manutenzione e la pulizia 
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degli spazi interni ed esterni, nonché, per la manutenzione del verde 

circostante.  

 

 

   

5. Gli interventi edilizi 

L’insieme delle opere previste riguarderà sia la parte esterna, sia quella 

interna con un approccio sempre teso al rispetto delle caratteristiche 

storiche ed architettoniche del complesso. Gli interventi non produrranno 

alcun tipo di modifica rilevante se non una diversa distribuzione interna che, 

in seguito ad interventi pregressi, è verosimile immaginare che non 

rispecchi assolutamente il progetto originario. 



6 
 

Tutti gli interventi sintetizzati nella presente relazione sono stati esplicitati 

nel computo metrico estimativo a corredo del progetto presentato.   

 

5.1 Le opere esterne 

I lavori previsti sono relativi ad un intervento di restauro e risanamento 

conservativo delle facciate prospicienti lo spiazzo che sarà eseguito con 

ripristini parziali dell’intonaco e successiva tinteggiatura delle stesse 

rispettando le caratteristiche cromatiche preesistenti. 

Sarà effettuata la manutenzione degli infissi lignei intervenendo con piccoli 

ritocchi e sui ferramenti. 

Saranno rimosse tutte le antenne installate sulle coperture. 

Sul piazzale esterno verrà rifatta la pavimentazione in battuto di cemento 

con caratteristiche analoghe a quella preesistente. 

 

5.2 Le opere interne 

Come già anticipato, i lavori previsti all’interno proporranno una nuova 

distribuzione degli ambienti per renderli idonei agli scopi sportivi e formativi. 

In tal senso, saranno abbattuti solo i tramezzi lasciando in sito alcune pareti 

che presentano uno spessore molto maggiore. Saranno rimosse le attuali 

controsoffittature in cartongesso e smantellati tutti gli impianti idrici ed 

elettrici. 

Nella stecca a NORD, dove troverà collocazione l’attività di preparazione 

atletica, i pochi nuovi tramezzi saranno relativi solamente agli spogliatoi ed 

ai servizi igienici. Nella stecca ad OVEST, data la necessità di realizzare le 

aule ed i laboratori, i tramezzi saranno necessari a tale scopo oltre che per 

configurare i servizi igienici. Sia nel corpo edilizio angolare utilizzato per il 

rimessaggio delle imbarcazioni, sia in quello isolato in cui si svolgerà la 

funzione di info point, non saranno realizzate nuove pareti. 

Tutti gli ambienti saranno pavimentati con il linoleum per determinare una 

superficie idonea agli utilizzi previsti per i vari locali. Analoga scelta è stata 

operata per i rivestimenti dei servizi igienici. 
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La controsoffittatura sarà eseguita con pannelli di fibre minerali componibili 

nei quali troveranno alloggio anche i corpi illuminanti che saranno di tipo 

led per il contenimento dei consumi energetici e per non produrre eccessivo 

calore negli ambienti interni. 

 

5.3 Gli impianti 

Tutte le tipologie di impianto saranno totalmente sostituite e rifatte nel 

rispetto delle normative vigenti. 

In dettaglio, sarà realizzato un impianto di produzione dell’acqua calda con 

l’impiego di bruciatori a gas e con serbatoi di accumulo. 

L’impianto elettrico sarà realizzato con linee separate e protette mediante 

interruttori differenziali e magnetotermici per ognuna delle zone di 

riferimento e sarà realizzata adeguata rete di messa a terra con dispersori 

a croce infissi nel terreno e dotati di pozzetti di ispezione. 

 

 

6. La Peschiera Grande   

La Peschiera Grande sarà utilizzata per la pratica in acqua delle discipline 

sportive precedentemente descritte ma consentirà anche ai visitatori del 

Parco di poter remare sullo splendido specchio d’acqua, realizzando di fatto 

un’attività ludico-ricreativa in barca a remi, sotto la super visione dei tecnici 

abilitati. 

In tal senso, sarà collocato in corrispondenza di un preesistente “scivolo” 

della Peschiera un pontile galleggiante dall’impatto limitato data la minima 

sporgenza al di sopra dell’acqua. 

 

Napoli, 29 agosto 2018 

IL PROGETTISTA 

Arch. Ernesto Ortega de Luna 
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